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OGGETTO 782 3

Al Presidente

dell'Assemblea legislativa
SIMONETTA SALIERA

SEDE

INTERPELLANZA

Il sottoscritto Consigliere Michele Facci;

premesso che:

- la Legge Regionale 19 del 29.07.2004 "DISCIPLINA IN MATERIA FUNERARIA
E DI POLIZIA MORTUARIA", all'art. 1, "disciplina il complesso dei servizi e
delle funzioni in ambito necroscopico, funebre, cimiteriale e di polizia
mortuaria, garantendo il rispetto della dignità e dei diritti dei cittadini, con
la finalità di tutelare l'interesse degli utenti dei servizi funebri e di informa
re le attività pubbliche a principi di evidenza scientifica e di efficienza ed
efficacia delle prestazioni";

- la medesima legge, all'art. 2 "Funzioni della Regione" stabilisce espressa
mente: "Al fine di garantire un trattamento adeguato, rispettoso e uni
forme sul territorio regionale della persona defunta, delle ceneri derivanti
da cremazione e delle ossa umane sul territorio regionale, a garanzia dei
diritti essenziali della popolazione e della tutela delle condizioni igienico-
sanitarie, la Regione, nelle materie disciplinate dalla presente legge: a)
esercita funzioni di indirizzo, coordinamento e di alta vigilanza, anche at
traverso l'emanazione di apposite direttive agli Enti locali e alle Aziende
sanitarie, che sono tenuti a fornire alla Regione le necessarie informazio-
ni
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all'art. 13 "Attività funebre" al comma 5, stabilisce espressamente: "E' vie
tato l'esercizio di intermediazione nell'attività funebre. L'attività funebre di
tipo commerciale deve essere tassativamente svolta al di fuori delle strut
ture sanitarie pubbliche o private, dei locali di osservazione delle salme e
delle aree cimiteriali/';

considerato che:

L'Autorità Nazionale Anticorruzione, con determina n. 12 del 28.10.2015
(punto 2.2.4. "Attività conseguenti al decesso in ambito intraospedaliero")
dichiarava espressamente l'area sanitaria come area "a rischio specifico",
ed indicava alle Autorità sanitarie regionali il rafforzamento delle misure di
prevenzione e di controllo rispetto a potenziali fenomeni di corruzione in
ambito ospedaliero.

L'art. 10, comma 12, della LR. 19/2004, proprio al fine di evitare al massimo po
tenziali commistioni tra attività sanitaria e attività funebre, stabilisce espressa

mente che "Ai fini di quanto disposto dalpresente articolo è escluso dalla nozio
ne di trasporto di salma o di cadavere il trasferimento della salma nell'ambito
della struttura sanitaria in cui è avvenuto il decesso. Tale trasporto deve essere

svolto da personale che a nessun titolo possa essere colleggto ad un soggetto

esercente l'attività funebre";

rilevato che:

Presso la struttura ospedaliera di Vergato (BO), la camera mortuaria, in
precedenza situata a ridosso dell'Ospedale, è stata recentemente spostata
all'interno del locale cimitero. Aseguito di ciò, il trasporto delle salme del
le persone decedute all'interno dell'Ospedale, sino alla camera mortuaria
presso il cimitero, è stato sempre effettuato da personale sanitario, con
mezzi a ciò dedicati;

Tuttavia, con nota inviata in data 21.12.2018 a tutte le imprese di pompe
funebri interessate, la Direzione sanitaria territoriale così disponeva:
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Adecorrere dalli/01£01§ fe imprese dì Onoranze Funebri incaricate dai familiari/congiunti dei defunti
presso l'Ospedale di Vergato provvedono al trasporto del cadavere dal locale di sosta temporanea presente
all'interno delio stabilimento ospedaliero ai locali del Cimitero di Vergato.
Si precìsa che il trasferimento del cadavere dall'Ospedale ai locali delia Camera Mortuaria dovrà avvenire
tra leore 08.00 e le ore 18.00, tutti igiomi della settimana, festivi compresi, ed in tempi brevi rispetto all'ora
di decesso, conparticolare riguardo aidecessi avvenuti in orario serale/notturno.
il personale dell'Impresa Funebre si deve recare presso la portineria dell'Ospedale dove gli operatori
forniranno la chiave dì accesso al locale sosta salme e alla Camera Mortuaria del Cimitero di Vergato,
previa registrazione del nominativo dell'operatore, dell'impresa e consegna didocumento valido d'identità.
che sarà riconsegnato alla restituzione delle chiavi.

Per i rari casi in cui non siano presenti parenti o congiunti, ed i tempi di attesa della ricerca parenti dovesse

prolungarsi oltre termini ragionevoli, o nel caso di un eventuale funerale sociale, che può avere tempi lunghi

di assegnazione di incarico, la Direzionedel Presidio potrà richiedere, a rotazione, il trasporto alle Imprese

f Funebri operanti nel territoriodel Distrettodi riferimento dell'Ospedale di Vergato.

Per tale servizio l'AUSL di Bologna riconosce all'impresa che lo effettua, individuatadai familiari. € 50 00

più IVAa trasporto.
impresa dipompe funebri deve emettere una fattura elettronica intestandola all'Azienda USL di Bologna -

P IVA e C.F. 02406911202 con l'indicazione del nominativo del deceduto e della data in cui è avvenuto il

trasporto.
Per qualunque necessità odelucidazioni si prega di rivolgersi alla dr Bruna Zuenelli (tei 051 - 6478210
oppure 051-3172838)
Ringraziando anticipatamente confidiamo nella massima collaborazione enel rispetto reciproco di tutte le

imponenti coinvolte.

ritenuto che

Firmato digitalmente da;

Andrea Longanesi

La nuova disposizione adottata dalla Ausi contrasta in maniera palese con
il disposto di cui all'art. 10, comma 12, della L.r. 19/2004, in quanto il tra
sporto delle salme tra l'Ospedale e la camera mortuaria collegata al me
desimo Ospedale non può essere effettuato da personale che svolge
l'attività funebre. Addirittura, nel caso in questione, l'Azienda sanitaria
prevede il riconoscimento diretto di un emolumento in favore

dell'impresa funebre, a certificare come il privato stia svolgendo un com
pito in realtà proprio della struttura sanitaria, e ciò nonostante il divieto di
legge;

ritenuto quindi che
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la decisione assunta dall'Ausi sia estremamente grave, in quanto adottata
in palese violazione di legge, e, nello specifico, di una disposizione di legge
finalizzata ad evitare potenziali fenomeni corruttivi, come più volte indica
to dalla stessa Autorità nazionale anticorruzione;

Tutto ciò premesso e considerato

INTERPELLA

la Giunta per conoscere:

• quale giudizio dia dell'accaduto, e, nello specifico, se non ritiene che la no
ta inoltrata dalla Direzione sanitaria territoriale, in ordine al trasporto del

le salme dall'ospedale di Vergato alla camera mortuaria, configuri una
gravissima violazione della Legge regionale di riferimento, che esclude la
possibilità del trasporto della salma, nell'ambito della medesima struttura
sanitaria, da parte di soggetti svolgenti l'attività funebre;

• se non ritiene quindi che la nota in questione configuri un'ipotesi di colpa
grave da parte dei dirigenti sanitari responsabili della stessa, e quali con
seguenti provvedimenti intenda assumere in merito.
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